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Nelle pagine dell’opera di Mercè Rodoreda è rintracciabile la narrazione 
di più di cinquanta sogni. Si tratta di esperienze oniriche cariche di 
immagini suggestive e inquietanti che hanno un effetto potente sul lettore, 
il quale ne resta irrimediabilmente coinvolto. Sono, queste, immagini 
letterarie meravigliose, eccelse dal punto di vista della capacità espressiva 
e della padronanza della lingua che attraverso di esse mostra l’autrice; 
immagini che colpiscono e trasmettono a chi legge un che di universale e 
atavico che non potrebbe essere espresso altrimenti, con altre parole. La 
scrittrice pensava che i sogni fossero la vera vita dell’uomo e per questa 
ragione si è addentrata nella sfera dell’inconscio per plasmare la dimensione 
onirica che caratterizza alcuni dei suoi personaggi. 

L’elaborazione letteraria di Mercè Rodoreda finalizzata a rappresentare 
il sogno e a dotarlo di significato e pregnanza si inscrive in una lunga 
tradizione che attinge da classici come l’Iliade, l’Odissea, la Genesi o le 
Confessioni di Sant’Agostino. Tuttavia, oltre a nutrirsi di questa tradizione 
feconda, l’interesse della scrittrice barcellonese per i sogni trae spunto 
anche dalle Avanguardie, in particolare dal Surrealismo, che identificava 
proprio nel sogno uno dei più suggestivi ed efficaci percorsi dell’esplo -
razione artistica. 

Sebbene dagli anni ’60 del secolo scorso sia esistito un consenso tra i 
critici letterari nell’indicare che la prosa di Rodoreda è eminentemente 
onirica, finora non è stata condotta una ricerca sistematica ed esaustiva di 
questo aspetto tanto importante. 

Il saggio recensito offre una visione d’insieme dei sogni rilevabili 
all’interno della produzione narrativa dell’autrice, identifica il corpus di 
passi onirici presenti nei suoi racconti e nei suoi romanzi e analizza dal 
punto di vista letterario un buon numero di quelli maggiormente rilevanti. 
Dal sogno ricorrente che perseguita e ossessiona il protagonista di Una 
fulla de gerani blanc fino al sogno del pugnale in Quanta, quanta guerra… 
passando per il sogno del padre ne La mort i la primavera o quelli più 
conosciuti sui colombi ne La plaça del diamant o sugli angeli in Mirall 
trencat. 

Eva Comas Arnal, El somni blau. Estudis dels somnis en la narrativa de 
Mercè rodoreda, Barcelona, Fundació Mercè Rodoreda – Institu d’Estudis 
Catalans, Biblioteca Mercè Rodoreda 12, 2020, 299 pp. 
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Università degli Studi di Torino

«Rivista Italiana di Studi Catalani» 11, 2021, ISSN 2279-8781, pp. 315-316



Recensioni

Il volume è articolato in nove capitoli: un’Introducció (pp. 11-26) e le 
Conclusions (pp. 211-220) che racchiudono altri sette capitoli, ciascuno 
dedicato a un sogno e alla sua analisi: El somni blau a “Una fulla de gerani 
blanc” (pp. 27- 38), Els somnis a “La plaça del diamant” (pp. 39-63), Els 
somnis a “La mort i la primavera” (pp. 65-93), Els somnis a “El carrer de les 
camèlies” (pp. 95-125), Els somnis a “Mirall trencat” (pp. 127-159), Els 
somnis a “Quanta, quanta guerra…” (pp. 161-203), El somni del llessamí a 
“Viatges i flors” (pp. 205-209). Segue la Bibliografia (pp. 221-227) e un 
Annex (pp. 229-298) che contiene la trascrizione di tutti i sogni presenti 
nelle pagine della narrativa dell’autrice, ordinati cronologicamente secondo 
la data di pubblicazione e che rimandano a opere quali Del que hom no pot 
fugir, Un dia de la vida d’un home, Aloma, Boira, La sang, Gallines de 
Guinea, El gelat rosa, Abans de morir, La plaça del diamant, El carrer de les 
camèlies, Una fulla de gerani blanc, La meva Cristina, Mirall trencat, 
Semblava de seda, Viatges i flors, Quanta, quanta guerra…, La morta i la 
primavera. 

Tutte queste visioni oniriche confermano in modo inequivocabile che 
Mercè Rodoreda è una delle voci letterarie del XX secolo che meglio ha 
saputo cogliere il potere rivelatore dei sogni e trasporlo in maniera assolu -
tamente magistrale nelle sue pagine.
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